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Lettera della professoressa A.Scavelli ai suoi studenti (27.04.2010)

  Ieri sera a Parigi, in camera d’albergo, guardando la tv  mi sono detta: “Perché non scrivere una lettera ai miei studenti dell’IPAA di Scigliano in viaggio di ritorno dalla Francia?!”.

  Avevo già scritto una lettera in cui esprimevo quello che uno di voi studenti ha provato in questo fantastico viaggio da Scigliano alla Francia sulle vie del vino, adesso voglio esprimere quello che io ho provato durante questa esperienza insieme a voi.

  Oltre che ricevere informazioni precise sulle tecniche viti-vinicole ci siamo arricchiti anche di belle emozioni. Noi tutti siamo stati affascinati dalla bellezza delle vigne e dal piacere provato degustando vini, specialmente chi come me ne beveva poco, ma  io porterò sempre nel mio cuore ognuno di voi studenti, con le vostre peculiarità e personalità: la nostalgia di casa e le dormite in autobus di Massimo F., cui sono riuscita a strappare qualche parola ma anche dei sorrisi; il bisogno di protezione e la passione per i treni di Francesco C.; la simpatia di Vittorio A, con il suo “prià”; la cura della propria persona di Rocco P.; l’agilità di Giovanni P. ed i suoi “hippy hippy hurrà”; il troppo fumo di tabacco di Giuseppe S. e di Marco F. con il suo “vidi si ridi”; l’essere a modo di Simone D.; lo stile e l’allegria di Arianna e Carmen; i begli occhi di Elena e Gemma. Non voglio dimenticare proprio nessuno: Checco Cu, Mazzetta, Valentina, Cristian, Roberto, Pierluigi, Alessio e Fabio G., improvvisato intrattenitore con le sue spassose battute.
  Questo viaggio in vostra compagnia è stato unico per me. Mi ha permesso di conoscervi meglio, ma soprattutto mi ha regalato emozioni, facendoci anche capire quanto è bella la vita e come dipenda solo da noi trovare dentro il nostro animo quella forza interiore che ci permette di andare avanti, giorno dopo giorno, in quell’ altro interessante viaggio che è la vita di ciascuno di noi, dimostrandosi attivi, positivi, guardando il bicchiere sempre pieno, saziando la nostra  fame di conoscenze, passioni, continuando ad emozionarci e lasciandoci sorprendere da quel che succede. 
  In fondo la felicità è come una giornata di sole: prima o poi arriva.

  Infine ringrazio tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione del progetto “Le vie del vino in Francia”.
                             Professoressa Antonella Scavelli.
